
   

AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA LT-2 
 

 

              AVVISO PUBBLICO 
 PER LA SELEZIONE DEI PARTECIPANTI AL CORSO DI FORMAZIONE PER 
COADIUTORI NELL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO E GESTIONE DELLA FAUNA 
SELVATICA 

 
 Quest’Ambito territoriale di Caccia, a seguito di specifica delega della Provincia di Latina, intende 
completare la formazione dei coadiutori per il supporto alla gestione faunistica in particolar 
modo dei corvidi, ai sensi dell’art.35 – 4°comma della Legge 17/95. 
Pertanto, con il  presente avviso pubblico, è data la facoltà di presentare la specifica richiesta 
(modulo allegato).  

 
 
     Finalità e motivazioni dell'attività  

L’attivazione della nuova sessione formativa di “coadiutore nell’attività di controllo e gestione 
della fauna selvatica” nasce dall’esigenza di completare la dotazione organica dell’ATC di figure 
specialistiche che siano di supporto nello svolgimento di tutte quelle attività che richiedono 
tipologie d’interventi spesso immediati in materia di gestione faunistica e, in particolare, di 
prevenzione e controllo dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle colture agricole ed  alle 
produzioni zootecniche. 

        Beneficiari 

 Il corso è rivolto prioritariamente: 
- Agli imprenditori Agricoli/proprietari e conduttori di Aziende Agricole insistenti nei Comuni del 

comprensorio dell’ATC-LT2; 
- Ai cacciatori con residenza anagrafica nei Comuni di : Castelforte – Minturno – Santi Cosma e 

Damiano – Spigno Saturnia – Formia – Gaeta – Itri – Lenola – Sperlonga – Campodimele - 
Fondi – Terracina – San Felice Circeo - Monte San Biagio; 

- Alle Guardie Venatorie Volontarie che collaborano con l’ATC-LT2 (a titolo gratuito); 
- Agli appartenenti alla polizia Provinciale e al Corpo Forestale dello Stato (a titolo gratuito); 
Per la partecipazione al corso è previsto un contributo di €. 20,00 (spese di docenza e per il 
materiale didattico).  
Potranno essere ammessi al corso gli imprenditori/conduttori/proprietari/cacciatori in possesso 
dei seguenti requisiti:  

a) essere residente in uno dei comuni ricompresi nel territorio dell’ATC; 
b) non essere incorso in illeciti amministrativi in materia di caccia e non aver procedimenti 

in corso relativi a tali illeciti; 
c) non aver riportato condanne per reati legati all’attività venatoria di cui all’art. 30 della 

L.157/92 e ss.mm.ii. e non aver procedimenti in corso relativi a tali illeciti;  
d) non aver riportato condanne per delitti contro il sentimento per gli animali di cui al titolo 

IX bis del CP e non aver procedimenti in corso relativi a tali illeciti; 
e) non aver riportato condanne per delitti contro la persona di cui al titolo XII del CP e non 

aver procedimenti in corso relativi a tali illeciti; 
f) essere in possesso del porto d’armi uso caccia in corso di validità; 
g) dare la propria disponibilità a collaborare alle attività di gestione faunistica organizzate 

dalla Provincia di Latina e dall’ATC LT2;  
 

 



 
Modalità e termini di presentazione della richiesta  
 

La domanda, redatta in carta libera in conformità allo schema allegato al presente avviso 
pubblico debitamente sottoscritta e completa degli allegati richiesti, dovrà essere consegnata a 
mano o spedita tramite posta entro e non oltre il 24 agosto 2015 al seguente indirizzo: Ambito 
Territoriale di Caccia – LT2 – Corso Vittorio Emanuele, 10 – 04020 MONTE SAN BIAGIO. 
L’ammissione sarà decretata dal CD dell’ATC sulla base di specifici criteri. 
Il numero degli ammessi sarà pari a 50 (cinquanta) per  ogni tipologia di corso. In base alle 
richieste pervenute, potranno essere attuate più sessioni di corso. 

 
Caratteristiche e contenuti del corso  

 
CORVIDI  ore 4  
Lezioni frontali:  
Sistematica, distribuzione e morfologia; riconoscimento del sesso e dell’età in natura e su esemplari abbattuti o 
catturati; Dieta e preferenze alimentari; Ecologia: preferenze am Aspetti normativi: le direttive e convenzioni 
comunitarie, la normativa nazionale e regionale in materia di controllo della fauna selvatica, di prevenzione e 
risarcimento monetario dei danni; sistematica, distribuzione e morfologia della famiglia dei Corvidi; 
riconoscimento del sesso e dell'età in natura e su esemplari abbattuti o catturati; eco-etologia: preferenze 
ambientali, fattori limitanti, dinamica di popolazione; comportamento e struttura sociale; rapporti predatore-
preda; valutazione quantitativa delle popolazioni di tipo indiretto e diretto (stime, censimenti, indici di 
abbondanza); valutazione dei danni; motivazioni ecologiche all'origine del conflitto tra alcune attività 
antropiche e determinate entità faunistiche; tipologie dei danni arrecati dai Corvidi; attività antropiche passibili 
di danneggiamento (agricoltura, patrimonio faunistico, problemi igienico-sanitari, pubblica incolumità); gli 
strumenti d'intervento utilizzabili per il controllo indiretto del danno (metodi ecologici di prevenzione, 
risarcimento monetario del danno); potenzialità e limiti del controllo numerico cruento; pre-requisiti 
indispensabili per l'attuazione del controllo numerico (status generale e locale della specie, entità economica 
ed ecologica del danno); requisiti degli interventi di controllo diretto approvati (selettività, efficacia, disturbo 
limitato); metodi di controllo incruento (dissuasione e metodi ecologici); metodi di controllo numerico cruento 
(tipologie, tempi d’applicazione, precauzioni); protocollo di utilizzo delle gabbie-trappola di cattura; tecniche di 
soppressione dei soggetti catturati; verifica dei risultati finali (test a risposta multipla). 

  
 
 

Modalità di svolgimento del corso  

Il corso si terrà sabato 5 settembre 2015 con inizio alle ore 14.00 e  si svolgerà presso la 
Sala Consiliare del Comune di Formia sita in Via Vitruvio e sarà tenuto dal Dr. Roberto 
COCCHI dell’ISPRA. 
Il corso avrà un proprio registro necessario alla verifica delle presenze e dovrà  essere 
firmato dai partecipanti.  
Potranno essere ammessi al Corso: max 50 persone. 
 

Esame d’idoneità  
Al termine del corso è prevista una prova d’esame scritta,  consistente in un test a 
risposta multipla inerenti gli argomenti trattati nel corso della lezione.  
In relazione alla prova d’esame la Commissione esaminatrice esprime un giudizio 
d’idoneità del candidato a svolgere le funzioni di coadiutore nell’attività di controllo e 
gestione della fauna selvatica. Il candidato può essere ritenuto idoneo qualora abbia 
risposto esattamente al 80% delle domande-quiz .  
 

     
 
 



 
 

 Requisiti e composizione della commissione giudicatrice  
 

La commissione d’esame sarà cosi composta:  
- Presidente : Dirigente del Settore Caccia della Provincia o  Funzionario delegato;  
- n. 3 Membri : Direttore Tecnico ATC – Tecnico dell’ATC  incaricato della verifica dei 

danni da fauna selvatica  -  Docente ISPRA; 
- il Presidente della Commissione Agricoltura dell’ATC che svolgerà le funzioni di 

segretario della Commissione. 
 

Attestato provinciale d’idoneità e di frequenza ai corsi  
Il superamento della prova d’esame da parte dell’aspirante coadiutore comporta il 
rilascio, da parte dell’ATC-LT2, dell’attestato relativo alla specifica qualifica acquisita, 
nonché l’inserimento nell’apposito albo e la consegna del tesserino di riconoscimento di 
coadiutore. 

Responsabile del Procedimento  
Il responsabile del procedimento è il Presidente dell’ATC – Cav. Elio TRANI. 
 

Informazioni  
Per eventuali richieste d’informazioni rivolgersi alla Segreteria dell’ATC lun. -  gio. dalle 
09.00 alle 13.00 – venerdì dalle 15,30 alle 19,30 recapiti: telefono/fax: 0771-567001;  
e-mail: info@atclatina2.it. 
 
 
 
 
 
 

   IL PRESIDENTE DELL’ATC – LT2 
 (Cav. Elio TRANI) 

mailto:info@atclatina2.it

